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Aggiornamento Progetto 
 

Recupero di materiale litoide dal fiume Adda per interventi di 
riqualificazione e mobilità sostenibile 
Nel territorio del Comune di Corte Palasio (LO) è stato avviato un procedimento autorizzativo 
relativo all’estrazione controllata di materiale litoide dall’alveo del fiume Adda, su iniziativa 
della società Colombo Severo & C. S.r.l., operatore attivo nel settore delle attività estrattive e del 
movimento terra. 
L’intervento prevede il prelievo selettivo di ghiaia fluviale da specifiche porzioni del greto, 
individuate nell’ambito delle attività di manutenzione idraulica e gestione morfologica del corso 
d’acqua. Tali operazioni sono finalizzate sia al ripristino delle condizioni di regolare deflusso 
dell’alveo sia al recupero di materiale inerte riutilizzabile per interventi di infrastrutturazione 
leggera. 
Il materiale litoide estratto sarà destinato unicamente all’utilizzo in prossimità dell’area di 
intervento, nell’ambito della realizzazione di alcuni tratti del percorso ciclopedonale “Cicladda”, 
progetto promosso dal Parco Adda Sud per la valorizzazione ambientale e turistica del corridoio 
fluviale dell’Adda.  

Gestione dell’alveo e recupero di inerti naturali 

 

Le attività di escavazione si inseriscono in 
un modello operativo che integra 
manutenzione idraulica e recupero di 
risorse naturali, attraverso interventi 
mirati di asportazione del materiale 
ghiaioso accumulato in corrispondenza di 
anse e depositi fluviali. Tali operazioni 
consentono di contribuire alla stabilità 
morfologica dell’alveo e alla prevenzione 
di criticità idrauliche, favorendo al 
contempo il riutilizzo del materiale estratto. 

Il materiale ghiaioso recuperato presenta 

caratteristiche idonee all’impiego in opere di sottofondazione, drenaggio e realizzazione di 
percorsi ciclopedonali, risultando particolarmente adatto per interventi di infrastrutturazione 
leggera inseriti in contesti naturalistici. 



  

 

 

 

  
 

 Rev.8 

Logistica di cantiere e filiera corta degli inerti 
Uno degli elementi qualificanti dell’intervento è rappresentato 
dall’impiego del materiale estratto direttamente nel territorio 
interessato, riducendo in modo significativo le distanze di 
trasporto e le relative emissioni associate alla movimentazione 
degli inerti. 

Questo approccio consente di sviluppare una filiera locale degli 
aggregati naturali, in cui il materiale recuperato dall’alveo 
fluviale viene valorizzato per la realizzazione di opere pubbliche 
o di interesse territoriale nelle immediate vicinanze del sito di 
escavazione. Dal punto di vista operativo, ciò comporta una 
razionalizzazione della logistica di cantiere, con minori 
movimentazioni su gomma e una riduzione dell’impatto 
ambientale complessivo dell’intervento. 

 
 

Procedimento autorizzativo 

 

L’attività di escavazione è oggetto di istanza 
autorizzativa presentata agli uffici territoriali della 
Regione Lombardia, che operano in qualità di autorità 
idraulica competente per la gestione dei corsi d’acqua 
regionali. 
 

La documentazione relativa al procedimento è 
consultabile sul portale istituzionale della Regione 
Lombardia nella sezione dedicata agli avvisi per 
richieste di escavazione di materiale litoide nei corsi 
d’acqua, disponibile al seguente indirizzo: 
 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-
informazioni/imprese/avv-richiesta-escavazione-fiume-adda-corte-palasio-lodi/avv-richiesta-
escavazione-fiume-adda-corte-palasio-lodi 

L’intervento rappresenta un esempio di integrazione tra gestione sostenibile del territorio 
fluviale, recupero di inerti naturali e realizzazione di infrastrutture per la mobilità lenta, 
contribuendo alla valorizzazione ambientale e alla fruizione sostenibile dell’area dell’Adda. 

Fonte: rielaborazione da notizia pubblicata su Il Cittadino (12 marzo 2026) e da documentazione 
amministrativa della Regione Lombardia relativa alle istanze di escavazione in alveo.  


